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«Strumento di coesione» 
RICONOSCIMENTO / Il Premio per il federalismo 2022 è stato assegnato al Forum per l’italiano in Svizzera 
Il presidente Manuele Bertoli: «Dobbiamo insistere a Berna affinché la nostra lingua non sia mai sminuita»

«Per il suo impegno a favore 
della lingua e della cultura ita-
liana». È questa la motivazione 
che ha spinto la giuria del Pre-
mio per il federalismo 2022, do-
tato di 10.000 franchi, a pre-
miare il Forum per l’italiano in 
Svizzera. Un premio che va ol-
tre il lavoro del comitato del Fo-
rum, e che riconosce più in ge-
nerale «il contributo della po-
polazione italofona alla coesio-
ne nazionale». Il Ticino - si leg-
ge sempre nella motivazione - 
è molto di più della «Sonnen-
stube» svizzera.  «La popolazio-
ne di lingua italiana costruisce 
ogni giorno ponti tra le lingue 
e le culture in ogni parte del 
Paese».  

«Per la sua esposizione a sud, 
il Ticino era ed è forse tuttora 
la porta d’entrata per i migran-
ti che arrivano in Svizzera. An-
che le valli meridionali dei Gri-
gioni, la cui popolazione rap-
presenta una “minoranza nel-
la minoranza”, sono confronta-
te a sfide particolari». Il consi-
gliere di Stato vodese Pascal 
Broulis, membro della giuria e 
presidente della Fondazione 
ch, aggiunge: «La popolazione 
italofona è un tassello impor-
tante del mosaico che forma il 

“modello Svizzera”, un model-
lo che ha dato buone prove». 

Il senso 
Presidente del Forum, Manue-
le Bertoli prova a definire il sen-
so di questo riconoscimento: 
«Un premio o un riconosci-
mento è sempre positivo, per-
ché sottolinea l’importanza di 
un lavoro, al di là dei risultati 
raggiunti. Il Forum è nato die-
ci anni or sono per rappresen-
tare un tema, una rivendicazio-
ne, ed è senz’altro positivo che 
la Svizzera riconosca questo la-
voro». Il riconoscimento, come 
detto, va al Forum ma anche al-
la popolazione italofona tut-
ta. Ma in cosa consiste il contri-
buto citato dagli organizzatori 
del concorso? Bertoli è sicuro: 
«L’impegno a conoscere le lin-
gue della Svizzera, a gettare le 
basi per questa vera conoscen-
za reciproca e a chiedere che 
questo impegno sia esteso in 
tutto il Paese». Non a caso la giu-
ria si è detta «convinta che la 
Svizzera tragga la sua forza e la 
sua identità anche dalla diver-
sità linguistica. L’impegno del 
Forum per l’italiano non torna 
solo a vantaggio della popola-
zione italofona: non è quindi 
un caso che tra i finalisti del Pre-

mio vi siano altre organizzazio-
ni che operano a favore della di-
versità linguistica, contribuen-
do così alla coesione sociale».  

Al di là dei premi, rimane co-
munque il dubbio che l’italia-
no, a nord delle Alpi, sia visto 
non tanto come una risorsa 
quanto piuttosto un gradevo-
le elemento esotico. In fondo 

rimane materia opzionale nel-
le scuole dell’obbligo. «Certa-
mente rimane una lingua lar-
gamente minoritaria, anche se 
i residenti in Svizzera che la co-
noscono non sono pochi - ri-
sponde ancora il consigliere di 
Stato ticinese -. Pretendere che 
sia insegnata obbligatoriamen-
te in Svizzera tedesca e in Ro-

mandia, secondo me, è chiede-
re troppo, ma pretendere che 
l’offerta facoltativa sia effetti-
va e ben sostenuta, con la for-
mazione adeguata dei docenti 
di italiano e la collocazione di 
queste ore facoltative in manie-
ra corretta nella griglia oraria 
scolastica, è un obiettivo pos-
sibile e per i Cantoni HarmoS 
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anche giuridicamente vinco-
lante». 

Gli obiettivi 
Tendiamo, noi italofoni, a sen-
tirci vittime di una «distrazio-
ne» costante nei nostri con-
fronti. Una distrazione che tro-
va svariati esempi anche 
nell’ambito della comunicazio-
ne istituzionale. Ma ribaltando 
il tutto, chiediamo a Bertoli, co-
sa potremmo fare di più o me-
glio per far sì che l’italiano sia 
più considerato a nord delle Al-
pi? «Insistere sulle piste di la-
voro già individuate da tempo. 
A Berna affinché l’italiano, lin-
gua ufficiale, non sia mai smi-
nuito, nei Cantoni e nei con-
fronti della Confederazione af-
finché l’offerta scolastica 
dell’insegnamento di questa 
lingua sia effettiva, con le uni-
versità affinché le cattedre di 
italianistica siano salvaguarda-
te, nella cultura affinché la no-
stra cultura e in genere la cul-
tura italiana sia presente anche 
oltralpe». 

Il Forum, come detto anche 
da Bertoli, sta per compiere 
dieci anni. Restano ancora tan-
ti traguardi, proprio nelle dire-
zioni segnalate. «Intanto, 
l’obiettivo senz’altro raggiun-
to è stato il suo riconoscimen-
to come interlocutore unico, o 
comunque principale, per que-
sto tema nei confronti dei vari 
attori istituzionali e privati. Il 
vero obiettivo, ovvero l’effetti-
vo superamento del sostanzia-
le bilinguismo svizzero (tede-
sco/francese), non è invece rag-
giunto, come potevamo ben 
immaginare già 10 anni or so-
no, per cui il lavoro da fare nel 
prossimo futuro non manche-
rà di certo». Pao


